In Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande!

28 NOVEMBRE (Mt 8,5-11)

Gesù è vera “immagine operativa del Padre”. Il Padre comanda e Lui esegue. Il Padre vuole e Lui obbedisce. Il Padre chiede e Lui sempre risponde. L’obbedienza di Gesù al Padre è fedelissima, purissima, mai inquinata, neanche da un moto primissimo del suo cuore. Il Padre decide ed il Figlio ha già eseguito. Questa verità così ci viene insegnata da Cristo Signore: “Gesù allora esclamò: «Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me»” (Gv 12,44-50). Niente di suo ha mai messo Gesù nei comandi del Padre suo.

Il centurione è vera “figura operativa di Cristo Gesù all’interno della creazione e del mistero della redenzione”. Il centurione è un comandante di uomini. A lui basta la sola parola. Lui dice e quanti sono sotto di lui obbediscono ad ogni suo comando. Non è lui che deve fare le cose e neanche deve recarsi di persona sul luogo dove le cose dovranno essere fatte, altrimenti mai potrebbe essere un buon comandante. Lui da solo comanda a cento uomini e questi agiscono ed operano in cento luoghi diversi. Lui potrà essere in un solo luogo. Mai contemporaneamente in tutti e cento. 

Entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: «Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente». Gli disse: «Verrò e lo guarirò». Ma il centurione rispose: «Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di’ soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch’io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, ed egli lo fa». Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: «In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! Ora io vi dico che molti verranno dall’oriente e dall’occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli. 

Sapere chi è Gesù è di vitale importanza per noi. Lui è l’Onnipotenza di creazione e di redenzione, di salvezza e di giustificazione, di santità e di vita eterna del Padre. È Colui che nella vita degli uomini ha il posto del Padre, agisce nel nome del Padre, fa le opere che il Padre gli chiede, rivestito però della sua forza, saggezza, sapienza, intelletto, consiglio. Niente gli è impossibile. Tutto è stato messo nelle sue mani. Ogni potere è suo. Tutta la creazione è chiamata ad obbedirgli.

Se tutta la creazione obbedisce a Gesù, come i soldati obbediscono al centurione, allora a Gesù è chiesta una cosa sola: che comandi, dica, ordini, lo voglia e tutto si pone in una obbedienza immediata. Non solo le cose visibili dovranno obbedirgli, ma anche quelli invisibile, cose materiali e spirituali dovranno fare la sua volontà. Gesù non dovrà recarsi da un luogo ad un altro. Basta che comandi alla febbre e questa lascerà all’istante il malato. Questa fede possiede il centurione in Cristo Gesù. Ad essa poi si aggiunge la profonda umiltà di un uomo che sa di trovarsi dinanzi ad un mistero infinitamente oltre la sua mente e il suo cuore. Gesù potrebbe anche venire nella sua casa, ma lui si sente indegno di riceverlo. Troppo alta è la persona di Gesù.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, dateci questa fede e umiltà. 
